PIATTAFORMA LAV SU REACH
Premessa

Le sostanze chimiche di sintesi sono parte integrante della nostra vita ed in molti casi esse sono diventate irrinunciabili, basti pensare alle fibre tessili oppure ai vari articoli in plastica con cui entriamo in contatto ogni giorno (elettrodomestici, bottiglie, bicchieri e altri contenitori per alimenti, cellulari, computer) ma anche ai farmaci, ai prodotti cosmetici e ai detersivi.
La valutazione di potenziali effetti dannosi delle sostanze chimiche sulla salute umana e sull’ambiente costituisce oggi una priorità assolutamente condivisibile. Nel 2006 l’Unione Europea emanerà una nuova Regolamentazione per la Registrazione, Valutazione, Autorizzazione delle Sostanze Chimiche, da cui l’acronimo REACH (Registration, Evaluation and Authorisation of Chemicals) per armonizzare e migliorare la legislazione europea sul controllo delle sostanze chimiche. 
Attualmente la legislazione in Italia e in Europa non è adeguata a proteggere efficacemente la salute del Pianeta: la Direttiva 67/548 CEE emendata dalla Direttiva 79/831/CEE, ha richiesto controlli solo per le sostanze immesse in commercio dopo il 1981, anno di introduzione della norma. Sono rimaste quindi escluse quelle sostanze chimiche immesse sul mercato prima del 1981 che fanno già parte dei nostri consumi da oltre venti anni e delle quali sono noti in parte gli effetti sulla salute umana, ma per le quali non è mai stata prevista una verifica.

IL “REACH” E I TEST SUGLI ANIMALI 
Secondo stime delle autorità nazionali e dell’Unione Europea, per completare il programma previsto dal Reach per le sostanze immesse in commercio prima del 1981 sarebbero necessari l’uso e l’uccisione di un numero di animali compreso tra i 12,8 e i 50 milioni
, senza considerare tutte le nuove sostanze che verranno immesse in commercio in futuro. 
La sperimentazione sugli animali oltre ad essere cruenta è inaffidabile. Esiste un vasto numero di prove scientifiche che documentano il fallimento degli studi di tossicità sugli animali come mezzo per individuare le reazioni dell’uomo alle sostanze chimiche. Differenze significative in termini anatomici, fisiologici, biochimici e metabolici sono tali da rendere non attendibile l’estrapolazione dei dati ottenuti dall’animale e la loro applicazione all’uomo. 
I test sugli animali sono inoltre inefficaci per il lungo tempo necessario al loro svolgimento. Nel Reach è prevista la sperimentazione delle sostanze chimiche entro la fine del 2012, incluse le prove di cancerogenesi a lungo termine condotte sui roditori che richiedono 5 anni prima di essere portate a termine. 
Il ricorso ai test su animali rappresenta l’approccio sbagliato a tutelare la salute umana e dell’ambiente; anche le sostanze introdotte sul mercato dopo il 1981 e che oggi si ipotizzano essere pericolose, sono state sperimentate sugli animali e proprio i risultati degli animali non hanno rilevato i veri pericoli per la salute umana, permettendo la diffusione di queste sostanze con seri danni all’uomo e all’ambiente. 
I test su animali sono il vero ostacolo ad una moderna ed efficace conoscenza degli effetti delle sostanze chimiche che sarebbe invece possibile ricorrendo ai metodi alternativi per i quali chiediamo un concreto sviluppo e impiego. 
LA PROPOSTA DELLA LAV
Premesso che:
· il REACH rappresenta un’occasione unica per salvaguardare l’ambiente e i consumatori e per ottenere informazioni chiare sui rischi legati all’utilizzo delle sostanze chimiche;

· le decine di migliaia di sostanze chimiche che si prevede di sottoporre a verifica si trovano sul mercato da oltre 20 anni e di queste sono già disponibili dati sui loro effetti sull’organismo umano e sull’ambiente in cui viviamo;

· i dati ottenuti dai test su animali sono inattendibili e non predittivi degli effetti di una sostanza sull’uomo, poiché un composto chimico innocuo per gli animali risulta spesso tossico per la specie umana; 

· molti dei prodotti chimici che si trovano in circolazione e che hanno effetti dannosi sui consumatori, sono stati immessi in commercio dopo una sperimentazione sugli animali incapace di rilevare i veri effetti sull’uomo;
· è stato dimostrato che l’impiego dei metodi in vitro e degli altri metodi alternativi forniscono risultati scientificamente attendibili e predittivi degli effetti di una sostanza sulla salute umana rispetto a quelli ottenuti con animali
; 
· i metodi alternativi generano risultati in tempi molto più brevi e a costi più contenuti permettendo più rapidamente di intervenire su sostanze dannose per l’uomo;
· eseguire tutti i test previsti dalla proposta REACH utilizzando gli animali determinerebbe l’impossibilità di ottenere dati prima di diversi anni
, continuando ad esporre l’uomo e l’ambiente a sostanze chimiche dannose.

Per quanto esposto, la LAV considera il REACH un’importante opportunità di sviluppo dei metodi alternativi e l’occasione per superare definitivamente un anacronistico e assurdo massacro di vite animali. Condividiamo nel contempo l’esigenza di una maggiore sicurezza umana e per l’ambiente ma crediamo che tale sicurezza possa essere conseguita efficacemente introducendo adeguate modifiche al REACH che prevedano:
· di rendere pubblici e “condividere” i dati noti per le migliaia di sostanze che sono già sul mercato e che si intende testare
;
· per le sostanze di cui non si dispone di dati, lo studio degli effetti della sostanza, dovrà avvenire tramite l’impiego dei metodi alternativi; 
· di verificare le nuove sostanze tramite i metodi alternativi e tutti i metodi non animali disponibili (metodi matematici in grado di predire i possibili effetti di un composto sulla base di similitudini con altri composti di cui sono già noti gli effetti e studi epidemiologici);
· qualora, dopo aver utilizzato tutti i metodi alternativi, non fosse possibile valutare il livello di sicurezza di alcune sostanze chimiche, le stesse andrebbero regolate sulla base del principio di precauzione. Ogni ulteriore sperimentazione dovrebbe attendere la validazione di nuovi metodi e mai comunque il ricorso a test su animali.
CONCLUSIONE

La LAV  considera i test chimici su animali scientificamente inattendibili e crudeli, quindi rischiosi e inadatti a salvaguardare la salute dell’uomo e l’ambiente. Riteniamo che la proposta REACH rappresenti un’occasione unica per creare le basi di un’industria chimica sostenibile e sicura, che impieghi metodi di verifica avanzati, non cruenti e rispettosi della vita di milioni di esseri viventi.
Il/la sottoscritto/a  ……………………    ……………………. (nome e cognome), in qualità di ………………………………………………………………………………………… (professione/descrizione attività), aderisce alla piattaforma della LAV sulla proposta di regolamentazione REACH, ritenendo rischioso per la salute umana e per l’ambiente il ricorso a test su animali, ed auspicando che il REACH rappresenti l’occasione per lo sviluppo e la diffusione di metodi alternativi non animali.  

Firma ________________________________________________________________
Città ______________  Recapito (telefono o e – mail) 

data ______________________
Desideriamo informarLa che le informazioni da Lei fornite sono raccolte e trattate per le sole finalità della LAV, l’invio di comunicazioni email su iniziative e campagne LAV, di materiale cartaceo informativo per richiesta di adesione, rinnovo tessere e finanziamento. Ricordiamo che i dati saranno raccolti e trattati, anche elettronicamente, nel rispetto delle norme previste dal “codice di regolamentazione della privacy” (Dlgs 196/2003). Lei potrà in ogni momento esercitare i suoi diritti (art. 7,8,9 Dlgs 196/2003) rivolgendosi direttamente a: LAV onlus, titolare del trattamento, Via Sommacampagna 29 00185 Roma.   Accetto O   Non accetto O
� IEH (2001) Requisiti sperimentali secondo il Libro Bianco dell’UE  Strategia per una politica futura in materia di sostanze chimiche (Web Report W6), Leicester, UK, Institute for Environment and Health (http://www.le.ac.uk/ieh/webpub.html), luglio 2001.  


� Negli anni 90 è stato condotto uno studio internazionale denominato MEIC (Multi Evaluation of In vitro Cytotoxicity) per valutare la capacità dei test in vitro nel predire la tossicità delle sostanze chimiche sull’uomo. Per eseguire lo studio sono state saggiate 50 sostanze di cui erano noti gli effetti sull’uomo. A tale progetto hanno partecipato 96 laboratori, che hanno eseguito 149 saggi sulle sostanze. Sono stati confrontati sia i risultati ottenuti in passato dai saggi condotti su animali, sia quelli ottenuti dai test su colture cellulari umane ed animali. Il risultato ottenuto fu che una batteria di tre test su cellule umane si sono dimostrati altamente predittivi, con un indice del 83% rispetto ad un indice del 65% ottenuto dai test su animali. 


3 Uno studio sulla cancerogenesi e sulla tossicità a lungo termine condotto sugli animali dal National Toxicology Program in collaborazione con il National Cancer Institute statunitensi è durato 36 anni ed ha dato esiti solo per 500 sostanze chimiche. L’OCSE  ha previsto un programma sperimentale sulle sostanze chimiche denominato Screening Information Data Set (SIDS), che comprende saggi di tossicità acuta e a dose ripetuta, nonché test di tossicità genetica e sulla riproduzione, condotti in gran parte sugli animali. Nel corso dei primi dieci anni del progetto sono state esaminate soltanto 60 sostanze.





� Sono moltissimi i dati già noti sull’uomo e sull’animale prodotti da molte sostanze chimiche: essi sono archiviati in banche dati pubbliche, custoditi presso istituti giudiziari, ospedali, centri antiveleni, industrie chimiche. Molte banche dati sono di facile consultazione, mettendo a disposizione i loro dati on – line, come l’European Chemical Bureau, il Registry of Toxic Effects of Chemical Substances (RTECS) e Toxnet. 








